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Fiction e realtà

BusheBlaircontro il resto delmondo
Si allarga il dissenso con Parigi, Berlino, Mosca, Pechino che si oppongono alla guerra in Iraq
«L’Italia farà la sua parte», dice Frattini a Washington. Fassino: eppure bisogna evitare il conflitto

V a in onda con successo su Raiuno un giallo giudiziario. Protagoni-
sta un giudice coraggioso che indaga su delitti commissionati dal

manager di una multinazionale farmaceutica. Al centro della trama una
scoperta scientifica che consentirebbe di salvare i bambini colpiti da una
rara malattia genetica. All’ azienda però interessa soltanto mettere le mani
sul brevetto e non produrre la medicina. Come si vede, siamo in piena
tematica noglobal e oltretutto il magistrato protagonista indaga anche
quando gli viene tolto il mandato. I cattivi però, usando giornali di loro
proprietà, scatenano una campagna contro di lui e riescono perfino a farlo
mettere in galera. Insomma, molti elementi di questa fiction sembrano
quasi un atto d’accusa contro il berlusconismo illegalismo organizzato. E,
per la gioia di Bossi, c’è perfino un extracomunitario irregolare che testimo-
nia contro i ricchi malvagi. Si ripropone così il problema della fiction, che
difficilmente potrà essere messa al servizio del governo, almeno fino a
quando non si produrranno serie innovative su eroici delinquenti in lotta
contro la legge. Alla sceneggiatura sta lavorando l’avvocato Taormina. Il
titolo sarà, anziché “Sospetti 2”. “Legittimo sospetto 1”.

Disavventure di un conduttore Rai

«Il processo Sme (imputato
Silvio Berlusconi, ndr) è un misfatto
contro la giustizia. La sinistra

italiana deve prendere le distanze
da una operazione
anti-democratica e sovversiva.

Se non lo farà, gli italiani non
perdoneranno». On. Sandro Bondi,
F.I., Ansa 1 gennaio 2002

UN MONDO POSSIBILE a pagina 29

M etti che una bella sera canti una
canzoncina, nel caldo del tuo

studiolo di casa. Oppure che stai chia-
mando la tua gatta: «Vieni qui, Fufi, che
è pronta la pappa...». E mettiamo che
qualcuno ti manda un’e-mail, anonima,
e poi ti telefoni pure, e che ti ripeta
esattamente quel che hai appena detto.
Che una voce sconosciuta e vagamente
minacciosa ti sussurri, nella cornetta:
«Bella canzone, La casetta in Canadà,
vero?... caruccia, la tua Fufi». Una cimi-
ce, non c’è dubbio. Oppure una microte-
lecamera nascosta dietro la tenda. Metti
che chiami la polizia, che gli agenti met-
tano a soqquadro il tuo appartamento e
che non trovino assolutamente nulla,
nemmeno uno spillo radiocomandato.
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DOMANI

S econdo un’idea sbagliata ma
molto diffusa, le elezioni che

si terranno martedì prossimo in
Israele permetteranno agli elettori
di scegliere tra l’atteggiamento in-
transigente verso il processo di pa-
ce di Ariel Sharon e quello della
colomba Amram Mitzna. Insom-
ma, chi vota sarà chiamato a sce-
gliere tra la guerra e la pace.
In realtà, il processo di pace non è
un argomento rilevante per la
campagna elettorale.
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Il governo ordina, Rai sottomessa e umiliata
Nasce il canone-gradimento: sale solo se la tv piace alla destra. L’Ulivo accusa: questo è regime

Spagna

Articolo 18

H a un che di contorto la discus-
sione che sembra appassiona-

re tanto il centrosinistra italiano sul-
l’opportunità o meno che i partiti pre-
stino più attenzione a quanto i movi-
menti esprimono. Non che non la
comprenda, né che voglia sminuire le
singole posizioni espresse in questa di-
scussione, ma francamente mi sembra
ovvio che i partiti debbano ascoltare e,
se concordano, farsi interpreti di ciò
che bolle nella pentola dei movimenti.
Sta nella realtà delle cose: i movimenti
«incarnano» alcune tensioni delle per-
sone e danno a queste una forma, an-
che se a volte sfumata, rarefatta, indefi-
nita. Sta nella natura dei partiti, a loro
volta, tradurre in azioni di governo o
di opposizione queste tensioni. L’arca-
no del consenso sta proprio qui.
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IL MOVIMENTO
IN CERCA
DI PACE

Claudio Martini

I l referendum sull’articolo 18 del-
lo statuto dei diritti dei lavorato-

ri può essere evitato solo con una leg-
ge che ricalchi la normativa che risul-
terebbe da una vittoria del sì. Ma que-
sta legge non troverebbe il consenso
né della più larga parte del centrosini-
stra, né del centrodestra.
Le ragioni sono diverse. Il centrode-
stra punta non all’espansione, ma alla
riduzione dei diritti dei lavoratori per-
ché, al di là della propaganda, la ridu-
zione dei diritti e delle libertà dei citta-
dini è un elemento costitutivo del suo
impianto politico e culturale. Nel suo
disegno, conseguentemente, lo svilup-
po economico è inversamente propor-
zionale allo sviluppo dei diritti.
Nel centrosinistra le posizioni contra-
rie hanno due motivazioni principali.
Il referendum si propone di risolvere
il problema dei lavoratori dipendenti
delle piccole imprese, ma non si occu-
pa di quei milioni di lavoratori coordi-
nati e continuativi, a tempo determi-
nato, atipici, soprattutto giovani, che
oggi sono davvero privi di qualsivo-
glia diritto.
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DIVISI
MA STIAMO

UNITI
Luciano Violante
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La guerra all’Iraq spacca il Consiglio
di sicurezza dell’Onu. La Francia mi-
naccia di ricorrere al veto. Ma Bush
risponde alla sfida di Chirac mandan-
do altre truppe al fronte. Il suo amico
Tony Blair fa lo stesso, e ribadisce che
i soldati britannici andranno in batta-
glia con gli americani anche a costo
di rompere con gli altri europei. L'Ita-
lia - come ha spiegato ieri il ministro
degli Esteri Franco Frattini incontran-
do a Washington il segretario di Stato
Colin Powell e la consigliera per la
sicurezza nazionale Condi Rice - «fa-
rà la sua parte». Roma si augura una
soluzione nell’ambito dell’Onu, «non
si tirerà indietro» perché nella lotta al
terrorismo farà la sua parte nell'ambi-
to dell'alleanza con gli Stati Uniti».

Fassino ha ricordato ieri che «tut-
ti gli sforzi debbono essere volti ad
evitare la guerra. L’impegno che chie-
diamo al governo è di agire per evitar-
la».
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Una commissione governativa che va-
luti la qualità dei programmi della
Rai, dal buon gusto alla volgarità: l’or-
ganismo resta presente nel contratto
di servizio fra ministero delle Comu-
nicazioni e la tv pubblica. Il parere
della Commissione di Vigilanza è sta-
to approvato ieri con i soli voti della
maggioranza; l’opposizione ha abban-
donato i lavori e annuncia un ricorso
al Tar. Falomi, (Ds) e Lauria, (Mar-
gherita), contestano la «illegittimità e

l’incostituzionalità» dell’organo «di
censura». È passata la mediazione del-
la Lega, originariamente contraria. In-
serito il metro qualità anche per il
calcolo del canone, con «penalità» al-
la Rai: se non rispetta le norme sui
minori il canone scende. Contratto di
servizio di stampo leghista, più spa-
zio alle testate regionali tolto a RaiTre
e alle minoranze linguistiche.

LOMBARDO A PAGINA 10

Luana Benini

ROMA Dopo tante polemiche arri-
va il giorno del dibattito al Senato
sulle riforme ma il centrodestra in-
chioda l’aula a un’ora di discussio-
ne su un episodio di insulti via
Internet al capogruppo forzista Re-
nato Schifani da parte di un magi-
strato. E la richiesta di solidarietà
a Schifani diventa un modo per
attaccare nuovamente la magistra-
tura politicizzata, portare acqua al
mulino del trasferimento del pro-
cesso a Previti e Berlusconi da Mi-

lano a Brescia e per mettere una
zeppa all’avvio del confronto.

L’opposizione contrattacca.
Gavino Angius: «In questo modo
gettate un macigno sulla strada
delle riforme». Il presidente del Se-
nato, Marcello Pera ribadisce la ne-
cessità di una larga maggioranza
affinché «le riforme siano domani
accettate e vissute da tutti i cittadi-
ni» e indica i punti salienti della
riforma regolamentare che preve-
dono garanzie per il governo, la
maggioranza e l’opposizione.
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LE RELIGIONI

UN VOTO
SENZA FUTURO

Shlomo Ben-Ami

Disastro senza fine:
affonda una chiatta
con mille tonnellate

di combustibile

OGGI

Roberto Brunelli
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L’Ecofin richiama
Tremonti

«Troppe misure
una tantum»

Porto Alegre

Israele

La protesta davanti al Parlamento di Londra Foto di Michael Stephens/Ansa

Giustizia

Economia

Riforme, al Senato la destra dialoga
processando i giudici di Berlusconi
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